
SAMPDORIA 
e,S Biitunni B Tacconi 7 
8,6 Migli B Fevero 5 
6,6 Mannini a «nino 6,5 
5 Futi O BonM 6,5 
7 Vierchowod O Brio 6.6 
7 Magrini Q TirtXll 6 
7 P>l • U H I 1,5 
5,5 Cerno O Ltudrup 5,6 
6 BonomlO'Ruih 6 
6.5 Mancini © D e Agoatlnl 6 
6,5 Vialll « B u i o 7 
6 Bodov A Maicheel e 

AHBITBO; Peiielle di Frette-
maggiore <6). 
MARCATÓRI: 28' Bonomi tu ri
sarà, 40' Vlllll, 44' euro, 90' 
Solrti. 
SOSTITUZIONI: Sempdorle: 
67' Saltano par Sriegel; Juven
tini 78' Scirea par Favero, 60' 
Vignola par Mauro. 
AMMONITI: Ceraio per acorrat-
teiit. 
SPETTATORI: 18.387 per un 
Inolilo di 321 milioni 33.600 li
re. 
NOTE: plogoll lottile, terreno in 
buoni condizioni. 

T;tt 

Vlalli va a segno con Tacconi che segue il pallone finire in rete 

Mancini 

«Juve? 
No grazie 

'"%ii» 
B H «Juventus? no grazie. 
Rimango alla Samp». Manci
ni la marcia indietro e rinne
ga la vecchia signora. Il suo 
sfogo di sabato? Tulio di 
menticato. -Sto bene a Ge
nova e oggi i tifosi mi hanno 
convinto prima della partita 
a dare la mano a Boskov. 
L'incidente è chiuso, tutto ri
mane come prima*. Fa tutto 
Mancini, monta il caso Saba
to, lo sgonfia il giorno dopo 
negli spogliatoi. E Boskov? 
Lui pensa solo alla partita e 
al punto perso. «In un film ci 
sarebbe da piangere. Due 
gol e sempre a fine pellico
la... è roba da matti. Però 
dobbiamo essere lo stesso 
contenti. La Uefa è nostra». 
Conti alla mano ha ragione, 
anche se alla Sampdoria 
manca ancora un punto... 

a se. 

Scirea 

Un gol 
àìèVdùe 
l'Europa 
tm Quattordici anni nella 
Juventus, 25 gol. «Questo pe
rò è il'Più importante, potreb
be mandare in Europa la mia 
squadra». Gaetano Scirea co* 
me in una favola. Entra a 13' 
dalla fine e segna il gol decisi
vo. «Merito della mia posizio
ne - afferma scherzando - ve 
ne siete accorti che ho gioca
to rìì punta?». È vero e lo sot-
tc nea anche Marchesi. «È 
sti a la nostra mossa vincen
te Abbiamo tentato il tutto 
pi rutto, ci serviva un uomo 
di isperienza da buttare nel
l'i »a avversaria. E con Scirea 
hi pescato il jolly vincente*. 
N clan juventino si parta pe
re nchedi fortuna. «Il nostro 
ni ito è quello di non aver 
rr Jato-dice Tacconi-però 
li juona sorte ci ha dato una 
n /no». a S.C. 

Ma ha fatto tutto la Samp 
L'ombra di un rigore inventato 
V Mancini irresistìbile sulla fascia, si lìbera di Brio e crossa per 
Bonomi il cut tiro è deviato in corner. 
27* Samp in vantaggio. Rigore inventato da Pezzetta per un fallo di 
ostruzione di Bonim su Cerezo. Trasforma Bonomi (il quinto rigore 
della stagione) con un tiro sulla destra di Tacconi. 
40* Pellegrini lancia lungo dalla tre quarti, velo di Mancini e Vialli 
un metro entro l'area con un tocco di punta beffa Tacconi. Samp in 
paradiso: 2a0. 
44' A sorpresa la Juve accorcia le distanze. De Agostini, liberato in 
area da Bruno, si fa ribattere il tiro, su rimpallo pallone a Buso che 
di destro insacca, 
63' Spettacolo blucerchiato con Mancini die libera di tacco Briegel 
e va a ricevere il triangolo. Una volta in area tira forte ma centrale 
e Tacconi ribàtte con II corpo. 
79' Cerezo allunga bene per Vialli fermato al limite dell 'area fallo
samente da Bruno, Sulla punizione susseguente gran destro di 
Mancini a tato di un soffio. 
88' Cross di Vignola, Rasa anticipa Vierchowod ma la sua conclu
sione di testa e parata da Bistazzoni. 
90' Tbrre di Rush per Scirea libero in area. Pronto il tiro e Juventus 
al pareggio. US.C 

SERGIO C O S T A 

• i GENOVA. Nella giornata 
in cui il suo possibile futuro 
(Mancini) le volta le spalle, la 
•vecchia, signora» ritrova il 
passato. È un passato illustre, 
nella persona di Gaetano Sci-
rea, per 14 stagioni brillante 
baluardo difensivo e ieri Im
provvisato goleador. Una rete 
(27 secondi oltre lo scadere) 
che regala alla Juventus una 
speranza europea, mantenen
dola in corsa per un posto in 
Uefa. 

Non è stata però una bella 
Juve. Nel pareggio di Marassi 
ha fatto tutto la Sampdoria, 
nel bene con l'irresistibile pri
mo tempo, e nel male con i 
due Graziosi regali e in chiusu
ra delle due frazioni. Una 
scuola, quella blucerchiata, 
davvero scellerata nella sua 

condotta: tanto bella e spiglia
ta per 90 minuti all'attacco, 
tanto poco avveduta nell'azio
ne dei due gol. Ma il calcio fa 
strani scherzi, così può capita
re a fine partita di vedere visi 
sereni e distesi anche fra i gio
catori sampdorìani. All'Uefa 
matematica manca solo un 
punto (una pura formatta), la 
finale di Coppa Italia è alle 
porte, con buone possibilità 
di successo, e allora è giusto 
alzare i cuoii e sorridere. Ma 
in un perìodo diverso sicura
mente si sarebbe vista un'altra 
atmosfera, perchè ieri la Sam
pdoria ha letteralmente getta* 
to al vento un punto, permet
tendo ad un avversario, enco
miabile nel carattere ma deci
samente povero in tecniche e 
schemi, di portare via da Ma

rassi un pareggio, senza fare 
niente per meritarlo. 

Non si può certo parlare in
fatti di «illuminazione tattica», 
guardando la mossa di Mar
chesi della ripresa, pronto a 
spostare Tricella mediano e 
Brio libero, con conseguente 
dirottamento di Bruno su Vial
li, per dare maggior peso a 
centrocampo. La modifica dei 
ruoli non ha fatto altro che ac
crescere la confusione sul ter
reno di gioco, dimostrando di 
esser» un classico tentativo di 
•tutto per tutto», piuttosto che 
una reale mossa studiata a ta
volino. Forse ha ragione Tac
coni: il disordine ha finito per 
favorire i bianconeri, facendo 
perdere la testa anche ai blu-
cerchiati. Ma certo dalla Ju
ventus, così povera quest'an
no quanto carica di gloria pas

sata, ci si dovrebbe aspettare 
di più. L'aver pareggiato gra
zie a circostanze fortuite non 
sono sicuramente a merito 
della compagine di Marchesi. 

Né vale come attenuante il 
rigore «inventato» da Pezzetta 
per una ostruzione di Bonini 
su Cerezo. Nella ripresa l'arbi
tro, per cercare di riparare, ha 
diretto a senso unico, in prati
ca rìequilìbrando il discorso e 
finendo per rovinare solo la 
sua giornata. 

La verità è che questa Juve 
pare una squadra in sfacelo 
con molti uomini in evidente 
disagio contro-avversari velo
ci e aggressivi come Vialli, 
Mancini o Mannini. A poco 
servono gli sforzi di Rush e 
Buso davanti, se nessuno da 
dietro è in grado di inserirsi a 
sfruttare il loro movimento. 

Ieri la Juventus è riuscita due 
volte, nell'azione dei gol, ma 
più che altro per distrazione 
delta difesa doriana, sempre 
impeccabile, ma stranamente 
allegro nelle due circostanze. 
E Buso e Scirea sono stati abili 
a sfruttare a dovere le occa
sioni. Il pareggio però, se da 
un lato contribuisce a tenere 
accesa la speranza, dall'altro 
non deve ingannare. Per buo
ni tratti dell'incontro Bruno, 
Favero e Brio hanno arranca
to contro Vialli e Mancini, se 
non c'è scappata la goleada lo 
si deve ad un sèmpre provvi
denziale Tacconi. 

Poteva finire in ginocchio e 
Invece la Juve è ancora in pie
di. Ma il merito, oltre che del
la Sampdoria distratta, è di 
Gaetano Scirea. Il pròssimo 
anno farà l'osservatore: il suo 
gol potrebbe portarlo sui 
campi d'Europa 

L'Avellino landa lo sprint per la salvezza 
1-0 

AVELLINO 
6,5 DI Leo 
6.B Fefroni 
7 Colantuono 
6,8Bocc»freaca 
6 Amodio 
6,5 Romano 
7 Barioni 
6 Benedetti 
7 SchKhrw 
6,5 Colombi 
6,5 Cananeo 
7 Borsellini 

PISA 
O Nista 6.S 
O Cavallo 6 
O Bemazzanl 6 
O Faccenda 6 
O Olanda 
Q Dunga 
BCuoghi 
O CEineo 
O Dolcetti 
CD Fiorentini 6,5 
fl) Cecconl 6 
A MateroMi 6 

5.5 
5,6 

6 
5,5 

e 

ARBITRO: Baldas di Trieste (7). 
MARCATORI: 49' Schachner. 
SOSTITUZIONI: Avellino: 77' 
Grasso ls.v.i per Benedetti, 67' 
Murali! per Schachner, Pisa: 57' 
Piovanelli (71 per Dunga, 77' Gori 
(a.v.) per Olanda. 
AMMONITI: Amodio, Coluntuo-
no e Fononi. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 6-5 per l'Avellino. 
SPETTATORI: 18.336; di cui 
4.737 paganti. Incasso totale: 
268.5B9.OO0. 
NOTE: cielo coperto, terreno In 
buone condizioni. 

Un lampo di Schachner 
ha costretto al silenzio 
persino Anconetani 
Tattica insolitamente prudente 
per la squadra irpina 

E Piovanelli spreca». 

24' respinta corta della difesa pisana, tiro al voto di Ferroni ma il 
pallone sfiora il palo e va fuori. 
30* Boccafresca centra in area per lo smarcalo Ferroni ma il colpo 
dì testa del terzino irpino finisce tra te braccia di Nìsta. 
35' l'Avellino reclama il rigore per un contrasto in area tra Fiorenti
ni e Bertoni, ma Baldas lascia correre. 

38' Bertoni lascia partire un tiro dal limite dell'area: it pallone 
finisce sull'incrocio dei pali. 
4,9' Colomba lancia lungo per Schachner che galoppa fino a pochi 
passi da Nista, che supera con un preciso rasoterra. 
67' Cecconr supera un avversario e centra per lo smarcato Piova
nelli che gira di testa nell'angolino: Di Leo salva in angolo. 
68' ancora Piovanelli spreca un traversone di Fiorentini, girando al 
volo alto di poco. 
75' Nista anticipa in uscita Schachner, tutto solo. 
83' Bertoni serve l'accorrente Crasso che aggancia e tira ai voto, 
ma Nista ci mette una pezza e devia in angolo. D A.R. 

A N T O N I O RICCIO 

M AVELLINO. L'Avellino 
lancia lo sprint per un finale di 
campionato da thrilling e 
spinge sul fondo il Pisa. Il sor
passo in classifica fa imbestia
lire Anconetani che ordina il 
black-out: «Così si evitano di 
dire cretinate». 

Dalla polvere all'altare in 
pochi giorni. Bersellini può ti
rare un sospiro di sollievo do
po aver messo a dura prova le 
sue coronarie. «Ma la bagarre 
per la salvezza è solo all'ini
zio», dice con un filo di voce il 
mister che guida una squadra 
in perfetta media salvezza. 
Tredici punti nelle dodici par
tite del girone di ritorno, an
che le cifre rincuorano l'Avel
lino. Per stendere il Pisa c'è 
voluto un lampo di Schachner 
quando il pari sembrava risul
tato difficile da schiodare. 

L'Avellino non è partito al
l'assalto, come s'aspettava 
Materazzi. Bersellini. invece, 
aveva ripresentato uno schie
ramento insolitamente pru
dente per ur,a gara da vincere 
ad ogni costo. Da solo in at
tacco, Walter Schachner, ha 
tenuto sulle spine l'intera re
troguardia avversaria, appro

fittando dei varchi che s'apri
vano all'improvviso. Il Pisa s'è 
ritrovato quasi a disagio da
vanti ad una tattica così razio
nale degli irpìni, che prima di 
attaccare si coprivano te spal
le. Era una gara spareggio del 
resto. L'Avellino non aveva al
ternative dopo l'imprevisto 
stop intemo con il Pescara. 

Il Pisa ha ringraziato la dea 
bendata quando Bertoni ha 
centrato lo spìgolo dell'incro
cio dei pati con Nista ormai 
battuto. Il pressing irpino è 
stato costante, ma nella prima 
parte della gara il Pisa è riusci
to a farla franca grazie anche 
ai miracolosi interventi del 
suo portiere Nìsta. Il gol del 
ko è arrivato dopo soli quattro 
minuti della ripresa, quando la 
difesa nerazzurra non aveva 
ancora registrato alla perfe
zione le marcature. Ci ha pen
salo il geniale Colomba ad in
ventare un lancio che ha pro
vocalo la galoppata vincente 
di Schachner. Con il gol l'A
vellino s'è come liberato da 
un incubo. Bersellini ha ordi
nato di arretrare il baricento 
ed il Pisa è stato costretto a 
tentare l'assalto disperato nel 

finale. 
Materazzi s'è giocato la car

ta Piovanelli, ma il ragazzo 
l'ha tradito fallendo due ghiot
te occasioni da gol. I pisani le 
hanno provate tutte ma da
vanti atta muraglia avellinese 
c'è stato ben poco da fare. 
Anzi, gii irpini hanno mandato 
in tilt la retroguardia pisana 
con rapidissimi contropiede. 
Bertoni e Schachner sono di
ventati imprendibili, mentre 
col passare dei minuti cresce
va la disperazione dei pisani. 
E la sconfitta con il sorpasso 
in classifica ha infuocato lo 
spogliatoio pisano. Materazzi 
è ammutolito per volere dì 
Anconetani che ha ammesso 
fuori dai denti «che ora diven
ta tutto più difficile*. Mentre i 
giocatori, che avevano impru
dentemente lasciato sui tac
cuìni dei cronisti la loro 
preoccupazione, hanno fatto 
dietro-front. Come Cuoghi 
che ha chiesto di cancellare 
tutto: «Sennò mi mettete dì 
nuovi nei guai». 

A 270 minuti dalla fine del 
campionato l'Avellino risorge 
e Graziano pensa già al futuro: 
«Domani vado a Roma per in
contrare Pierpaolo Marino, lo 
vorrei ài mio fianco». 

Tribuna vip 

«Con De Mita 
allo stadio 
si vince» 
M AVELLINO. .De Mita sei 
l'orgoglio dell'lrpinia». Il pre
sidente del Consiglio ha ripre
so il suo posto in tribuna al 
«Partenio», dopo sei mesi. 
L'hanno accolto come un vin
citore, con striscioni dovero
si. L'ultima volta aveva al suo 
fianco Gianni Agnelli, ma l'A
vellino perse ìl derby con il 
Napoli. Gli amanti delle stati
stiche ricordano che l'Avelli
no non ha mai perso con il 
suo primo tifoso in tribuna. 
Quella volta nel derby campa
no De Mita si defilò prima del 
gol di Carnevale. 

Con ìl Pisa ìl presidente del 
Consiglio ha sofferto fino al
l'ultimo, seduto tra ì suoi col
laboratori più fidati. Mancino, 
il presidente dei senatori de
mocristiani, e Garganì, capo 
della segreteria de. Una battu
ta prima di tornare a Nusco: 
•L'Avellino si salverà». 

a A.R. 

E9 finita 
con un assedio 
nell'area viola 

1-0 
FIORENTINA. ASCOLI 
e 
6 
e 
e 
6.5 
7 
s.s 
6.5 
S 
6 
6.5 
6 

Landucci O Panagli 
Contratto 0 Destro 

Carobbi f ) Corannente 
Berti O Bonetti 

Pin Q Rodia 
Hysen O Miceli 

Pellegrini Q DeH'Opjlio 
Onoreti Q Carillo 

Diai Q Caaegrende 
Baggio CD Giovannalll 

Di Chiara Q Scarafoni 
Eriksson A Caatagner 

7 

« S 
5 
5 

6,6 
5,5 
5,5 

6 
6 

5,5 
6 

La disperata 
rincorsa 
dei bianconéri 
risucchiati 
verso la B 

ARBITRO: Paletto di Torino (0.5) 
MARCATORI: 20' Bagolo 
SOSTITUZIONI: fiorentina: 87' 
Calitti (n.v.) par Diai. Ascoli: 29' 
Agostini {6.SI par Dell'Oglio, 77' 
Greco (n.v.) par Scarafoni 
AMMONITI: 10' Sarti par gioco 
scorrano, 15' Giovannalll par gioco 
fattoio, 80' Agostini par almulazio-
nt di fallo 
SPETTATORI: 17.560. di cui 
13.876 abbonati, par un incasso di 
419.282.000 lira 
NOTE: giornata di pioggia, terreno 
pesante. Hytan, che mercoledì do
vrebbe giocare con le naiionate 
svedese contro il Portogallo ha ri
portato uno stiramento all'avam
braccio sinistro 

Roberto Baggio 

Così Baggio fa secco PaaiagH 
7' Diaz a Berti che dalla destra spara una gran bordata in diagona
le. Pazzagli salva respingendo a piedi uniti. 
13' Onorai/ per Hysen che di testa devia al centro dell'area ascola' 
na. Baggio libero da marcatura tira con una mezza rovesciata e 
manda ìl pallone fra le braccia dì Pazzaglì. 
16* Di Chiara, lancialo da Onorati, entra in area e mira l'angolo 
basso della porta sulla sinistra di Pazzaglì. Il portiere ascolano 
riesce a deviare il pallone in calcio d'angolo. 
20* il pressing dei viola ottiene ìl risultato. Di Chiara supera due 
avversari e centra per Hysen, in posizione di intemo, to svedese 
scambia con Berti, si incunea al centro In attesa del passaggio. 
Pallone toccato da Hysen per Baggio che fa secco Razzagli 
37' contropiede viola, pallone a Baggio che seroe Berti che colpisce 
l'esterno della rete. 

SS' cross di Contratto. Baggio anticipa Diaz ma non segna, 
57' gran legnata di Agostini. Landucci ribalte alla meglio, recupera 
Agostini, nuovo tiro dell'interno, pallone che supera la porta viola 
con Scarafoni che manca Vappoggio in rete. 
75' Baggio serve alla perfezione Diaz che da pochi metri tira alle 
stelle. QIC. 

LORIS C IULLINI 

• • FIRENZE. La partita si è 
conclusa con la Fiorentina tut
ta schierata davanti alla porta 
di Landucci a difendere il gol 
realizzato da Baggio. Una gara 
che ha avuto due volti ben di
stinti: un primo tempo di mar* 
ca toscana, nel corso del qua
le gli uomini di Eriksson, per il 
volume di gioco creato, si sa
rebbero meritati di realizzare 
almeno altri due gol; una ri
presa che ha visto l'Ascoli tut
to proiettato all'attacco alla ri
cerca di quel punto che gli 
avrebbe permesso di tenere a 
distanza le dirette avversarie 
in lotta per la retrocessione. 
Alla fine la vittoria è andata ai 
viola; successo che i fiorentini 
per come hanno disputato la 
seconda parte dell'incontro, 
non si sarebbero meritata. 

Così domenica ì marchigia
ni, per sperare di rimanere in 
serie A, dovranno battere l'A
vellino e dopo aver fatto visita 
al Pescara avere la meglio an
che sul Cesena. Per Castagner 
la salvezza è a quota 23. Un 
calendario pericoloso se la 
squadra marchigiana dovesse 
ripetere la modesta e scialba 
prestazione offerta nel primo 
tempo; calendario senza diffi
coltà se i bianconeri ripete
ranno la gagliarda prova offer
ta nella ripresa nel corso della 
quale hanno mancato un paio 

dì facili occasioni per paref-
giare. A giusta ragione Casta-
gner, dopò aver messo ili ri
salto la prestazione offerta dai 
viola nel primo tempo, si è 
rammaricato per H mancato 
pareggio che non avrebbe tal* 
to gridare allo scandalo. 

I giocatori dell Fiorentina 
per difendere ìl risultato sono 
stati così costretti non solo a 
commettere una lunga serie di 
falli ma anche a spazzare, sen
za tanti complimenti, la pro
pria area dì rigore. Solo che 
gli attaccanti dell'Ascoli non 
sono mai stati capaci dì sfrut
tare l'occasione (vedi quelli 
del 57' con Scarafoni crw non 
spinge il pallone in rete), ed è 
anche per questo che sono 
stati sconfitti. Eriksson, dopo 
avere dichiarato che la Fio* 
rentìna avrebbe potuto chiù» 
dere la gara nei primi 45', ha 
concluso dicendo che l'Asco
li si sarebbe meritato qualcosa 
in più e non la sconfitta. Nel 
corso dell'incontro in più oc
casioni il pubblico ha stigma
tizzato il comportamento di 
Diaz che ha mancato un gol 
da pochi metri, senza tener 
presente che l'argentino no» 
era nelle migliori condizioni 
fisiche così come Hysen, che 
per uno stiramento alla spalla 
ha giocato tutto ti secondo 
tempo con iì braccio immobi
lizzato. 

1-1 
TORINO COMO 
7 
S 
5 
6 
6.6 
7 
6 
e 
6 
7.6 
5.6 
6 

Lorlerl O Paradisi 
Corredini O Armoni 

Farri O Maccoppi 
Crlppa O Centi 
Rosai O Albìaro 

Cravero O Mw 
Berggrean Q Mattai 

Sabato Q Viviani 
Bresciani 0 Borgonovo 

Comi 09 Lorenzini 
Grltti 01 Giunta 

Radice A Burgnich 

e 
6.6 

7 
S.S 
6.S 

6 
6 

e 
s.s 
6.6 
6.6 

6 

ARBITRO: Sguizzato di Verona 
(6.5). 
MARCATORI: 45' Giunta. 62' 
Comi. 
SOSTITUZIONI; Torino, 76' 
Untini (svi per BerggrMn; Co
mo. SS' Cornetiusson (sv) per 
Borgonovo. 
AMMONITI: Grltti e Lorenzini. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 14 a 6 por il Torino. 
SPETTATORI: 18.684 (di cui 
8714 abbonati) por un incasso di 
184.392.609. 
NOTE: violento temporale all'ini
zio detta ripresa. Terreno allenta-

I comaschi vanno per primi in vantaggio con Giunta 
Radice nell'intervallo scuote i suoi che pareggiano con Comi 

C'è mancato poco che il Como 
Bresciani, occasioni fallite 
5' cross di Sabato, Bresciani si catapulta di testa mo la palla è fuori 
di un soffio. 
8' ancora Bresciani in zona-gol, ma Maccoppi con una sforbiciata 
spettacolare libera. 
9* ci prova Rossi di testa su cross di Comi, ma la palla finisce alta. 
35' Bresciani, su angolo di Sabato, è il più lesto a concludere, ma 
la sfera finisce fuori. 
45' il gol lariano. Angolo di Mattei, palla che giunge a Centi, 
appoggio votante sulla (ascia destra dove è pronto a ricevere Giun
ta. L'estrema rimette al centro rasoterra, ma il terzetto Corradini 
(seivolata)-Ferri-Sabato sì imbambola. L'interno consegna pratica
mente la palla a Giunta che spara in porta e sigla il vantaggio. 
5 1 ' Cravero tira, i granata reclamano un mani di Aibiero. 
52' /'/ pareggio torinese: angolo di Crippa, sbuca da dietro Comi di 
testa ed è gol. 
65* Moz spara al volo da 25 metri, Lorieri se la vede brutta ma 
riesce a deviare in angolo. 
68' 8orgonouo a tu per tu con Lorieri, servito da Giunta, esita, finta 
il tiro per ingannare il portiere ma inganna anche se stesso, dando 
a Comi il tempo di liberare. 
77' Ferri, gran botta al volo da fuori area, palla deviata in angolo. 

UT.P. 

TULLIO PARIS I 

• • TORINO. I granata fanno 
arrabbiare Radice e i tifosi. Il 
Como conquista un punto al 
Comunale con pieno merito e 
sfiora addirittura il colpaccio. 
La domenica che il calendario 
prometteva felice si trasforma 
per i torìnisti in una giornatac
cia. A rovinar loro ancor più il 
pomeriggio ci pensa la Juve 
che acchiappa il pareggio in 
extremis a Genova: buon per 
il Toro che I Inter sì allontana 
di una lunghezza. Che non esi
stano gare facili, il Torino se 
n'era già accorto in altre cir
costanze. Il punto lasciato al 
Como si va ad aggiungere a 
quelli concessi in casa ad Em
poli ed Avellino e al rendicon
to finale, il tutto potrebbe pe
sare parecchio. Il Como, pur 
impostando la partita sulla 
prudenza assoluta, si ritrova 
alla fine con i conti che non 

tornano. Borgonovo, infatti, a 
metà ripresa, ha sul piede la 
palla-gol più invitante di tutta 
la partita, ma esita sperando 
forse in una mossa falsa di Lo
rieri e Comi riesce a sbrogliare 
la delicata situazione. L'avvio 
di gara spumeggiante degli 
uomini di Radice lascia spera
re che il gol sia solo questione 
di tempo. Il volume di gioco 
sviluppato dai granata a cen
trocampo è notevole, le punte 
mobili e sgusciami, ì difensori 
comaschi spesso in affanno, 
ma il passare dei minuti evi
denzia la pecca che sarà deci
siva nel Torino odierno: di tiri 
in porta neanche l'ombra. 1 
granata hanno in attacco la 
coppia di piccoletti (Gritti e 
Bresciani) ma non trovano di 
meglio che servirli quasi 
esclusivamente con cross dal

le fasce. La difesa d'altronde 
non è nelle giornate migliori, 
anche perche Cravero è impe
gnato alacremente a costruire 
più che a presidiare. In chiu
sura dì tempo it pasticcio col
lettivo del reparto arretrato to-
rinista regala al Como addirit
tura il vantaggio. Centi sventa-
glia sulla destra un pallone per 

iunta, che appoggia al cen
tro: grazioso regalo dì Sabato 
che respìnge proprio sui piedi 
del numero 11 avversario ed è 
0-1. 

La gara si fa in salita per it 
Toro che nell'intervallo subi
sce le rampogne di Radice. I 
granata costruiscono il pari 
con raziocìnio, provando e ri
provando sugli innumerevoli 
angoli conquistati. E ancora 
Comi, su uno di questi, a sbu
care da dietro in modo decisi
vo e a siglare il pareggio. Da 
segnalare tra i comaschi il ri
torno al clima agonistico dei 
redivivi Borgonovo e Giunta. 
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